
SORISOLE

Musica e versi, la Passione a teatro
Gli Attori per caso e il gruppo Excursus stasera in scena con la Via Crucis

Un gruppo recita. Un altro
suona e canta. Si sono incon-
trati tre anni fa e insieme han-
no deciso di cimentarsi nel-
la «Passione», una rappresen-
tazione teatrale originale in
scena questa sera alle 20,45 al
teatro di Sorisole.
Uno spettacolo presentato so-
lo nel periodo quaresimale
che ripercorre, in chiave mo-
derna, la so�erta Via Crucis di
Cristo attraverso stralci tratti
dall’opera poetica «Rappre-
sentazione delle Croce» di
Giovanni Raboni abbinati al
repertorio melodico di «Jesus
Christ Superstar», il celebre
musical di Andrew Lloyd
Webber. 
Un mix artistico, mai tentato
prima, che fonde le competen-
ze drammaturgiche della com-
pagnia «Attori per caso» del-
la Ramera di Ponteranica con
le qualità musicali del grup-
po «Excursus» di Sorisole.
Cinque musicisti (Simonetta
Agazzi, Massimo Frigeni, Gi-
gi Ghezzi, Valerio Ravasio e
Paolo Gotti) e cinque attori
non professionisti (Nicola Lo-
catelli, Michela Rota, Paola De
Maestri, Andrea Samanni e
Sergio Signorini) che hanno
soppesato la possibilità di co-
niugare le canzoni di un mu-
sical (incise nell’ottobre 1970
in Gran Bretagna dove rag-
giunsero i vertici delle classi-
�che di vendita) con versi
poetici dalla valenza teatrale
scritti in occasione del Giubi-
leo del 2000 da un grande au-
tore come Raboni scomparso
a Parma nel 2004. Un’opera-
zione riuscita, già portata in
scena, negli anni precedenti,
nelle chiese parrocchiali di
Brignano Gera d’Adda, Pogna-
no, Azzonica e nella sala Iti-
neris della Ramera.
«Per la Quaresima di quest’an-

no – spiega Nicola Locatelli –
l’unico appuntamento in ca-
lendario è quello di questa se-
ra a Sorisole. Alternandosi al-
le canzoni di Webber (tra cui
la commovente confessione
della Maddalena "I dont’t
know how to love him - Non
so come amarlo"), il nostro
gruppo di attori si muove in
un ambiente essenziale per
dare voce a chi ha amato Ge-
sù, a chi gli è stato accanto e a
chi lo ha tradito». Sul palco
appariranno così tre discepo-
li (Pietro, Andrea e Giuda), il
procuratore Pilato e poi la Ma-
donna con la Maddalena.
Quello che non si vedrà è Ge-
sù. «Il protagonista è assente
– chiarisce Nicoletta Agazzi –
o, almeno, non si scorge �si-
camente. Sono visibili, inve-
ce, coloro che soltanto dopo
il consumarsi della Passione
acquistano una consapevolez-
za degli eventi che li hanno
s�orati, quanti si accorgono
dell’evidenza e del mistero di
cui sono stati spettatori». Ciò
che si rappresenta nello spet-
tacolo, diretto da Sergio Si-
gnorini, è soprattutto lo stu-
pore, l’incredulità, l’avversio-
ne, l’indi�erenza, il raccapric-
cio, l’angoscia e, d’altra parte,
le improvvise, folgoranti cer-
tezze che avvertono le «com-
parse» della Passione. «Gesù
– prosegue Nicoletta – si mo-
stra solo nel canto, attraverso
note e parole a volte dure,
grezze, altre volte armoniose
e melodiche».
Alla rappresentazione, prepa-
rata in sei mesi, hanno contri-
buito Andreina Ce�s e Maria
Claudia Gervasoni per la rea-
lizzazione dei costumi, Danie-
le Minelli e Franco Rota per
l’assistenza tecnica a luci e
suono. 
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Lo spettacolo « La Pass ione»  portato in scena nella chiesa di A zzonica


